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IlMattino

Tre ore di interrogatorio
ascoltata la fidanzata
silenzio invece dei familiari

MarcoDiCaterino

GRUMO NEVANO. Il ras dei traffi-
cantidiuominierariuscitoadevi-
tare lemanette lo scorso seiotto-
bre, quandounblitz degli agenti
della squadra mobile di Napoli
decapitaronoconseiarresti,suri-
chiestadellaDda, il cartellodella
mafiabengaleseoperantetraCa-
sandrino e Grumo Nevano.
Un’organizzazione che gestiva
con il metodo mafioso, l’immi-
grazione clandestina di operai
bengalesi,destinatipoiadingros-
sare le fila di quei veri e propri
schiavi, costretti a lavorare nelle
piccole aziende per la confezio-
ne di capi di abbigliamento, per
11–14oreeconlapagadiuneuro
algiorno.

Ieridopoduesettimanedive-
racacciaall’uomo,gli agentidel-
lamobilenapoletanahannoindi-
viduatoearrestatoAkbarSheikh,
di38anni,delBangladesh,prima
che potesse espatriare. L’uomo,
considerato una delle «menti»
del trafficodiesseriumani, è sta-
torinchiusonelcarcerediPoggio-
reale, dove sonodetenuti gli altri
seicomplici, inattesadell’udien-
za di convalida. Le indagini, ini-
ziatenel2014graziealledenunce
dialcuniconnazionalidegliarre-
stati,hannoconsentitodiscopri-
renellaprovinciaanorddiNapo-
li,diunaveraepropriaorganizza-
zione criminale, composta da
bengalesidaanniresidentitraCa-
sandrino, Grumo Nevano e
Sant’Antimo, titolari di piccole
aziendetessili,praticamentesco-
nosciutealfisco,eperquestorite-
nute responsabili dei roghi tossi-
ci, con i quali vengono date alle
fiamme, decine di quintali di
scartidi stoffa.

Gli arrestati contattavano in
patria operai tessili e sartori con
lapromessadipostidi lavoroper
nientepesanti.Eperessereinseri-
ti nell’elenco di chi doveva veni-
re a lavorare in Italia con un po-
sto già assicurato, bisognava
sborsare tra i 10 e i 12mila euro,
da pagare in patria. Ottenuto il
nulla osta a tempo determinato
per l’ingresso in Italia, rilasciato
grazieafalsedichiarazionifirma-
te da imprenditori agricoli com-
piacentiperun lavoro stagionale
in campagna, entravano nel no-
stropaese.

L’organizzazione li prelevava
in aeroporto grazie ad un altro
componentedellagangdeitraffi-
canti di uomini, per essere con-
dotti fino a Casandrino, ma an-
cheaGrumoNevanoeaSant’An-
timo,dovevenivaritiratoilpassa-
porto.Senzapiùdocumenti,era-
nocostrettiadaccettaredilavora-
renellefabbrichelager,duedelle
quali sonostatesequestrate.
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Grumo Nevano

Trafficante
di manodopera:
preso ras della
mafia bengalese

MarcoDiCaterino

CASANDRINO. I pericolosi giochi di
“società”.Difronteall’inevitabilefal-
limento della loro società, gradata-
mente e costantemente, hanno ini-
ziato a svuotarla di beni, risorse, ca-
pitali, arredi, facendoli confluire in
due nuove società. Nomi diversi,
ma stesso pacchetto di fornitori e
clienti,manod’operacom-
presa. Un “gioco di socie-
tà”, che per il codice pena-
le si chiama bancarotta
fraudolenta documentale
e patrimoniale, per lascia-
reconunpalmodimosche
i creditori dell’azienda poi
fallita, dalla quale i vecchi
amministratori hanno sot-
trattocircaunmilione,che
altrimenti sarebbe servito
a sanare parte della situa-
zionedebitoria.

Ieri i militari del nucleo
di polizia tributaria del co-
mando provinciale di Na-
poli,hannoarrestatoquat-
tropersone,finiteagliarre-
sti domiciliari, tra le quali
due donne, responsabili
dell’azienda “ InfotechLo-
gisticasrl”diCasandrino, -
dichiarata fallita nelmarzodel 2015
–operantenelsettoredellafornitura
di prodotti farmaceutici. Le fiamme
gialle hanno eseguito un’ordinanza
di custodia cautelare agli arresti do-
miciliari, disposta dal gip presso il
TribunalediNapoliNord, su richie-
sta dalla Procura di Napoli Nord,
chehavistolostessoprocuratoreag-
giunto Domenico Airoma in prima
lineaacoordinareun’indaginedav-
verodifficileecomplicata,perquel-
la sorta di labirinto societario co-
struito per nascondere i beni della
società fallita.

Inparticolare l’inchiesta ha con-
sentito di accertare che i quattro in-
dagati, per alcuni mesi hanno di-
stratto dalla massa fallimentare – i
benie isoldidell’aziendafallita– in-
genti economiche e finanziarie per
circaunmilionedieuro,servitoaco-
stituire duenuove società, pure im-
pegnate nella fornitura di farmaci,
sottraendocosì ai creditoridiquella
fallitanel2015,parteotutti i lorocre-
diti. Conquesto “giochetto” di fatto
èstataspolpatadiognibenela“Info-
techLogisticasrl”.

Beni,qualiknowhow,avviamen-
to commerciale, clientela, attrezza-
tureeancherimanenzedimagazzi-
no,chesonoconfluitinelleduenuo-
verealtàaziendali.Manonsoloque-
sto.Gli amministratori della società
fallita, hanno consegnato al curato-
re fallimentare, scritture contabili
parzialiotalidarendereimpossibile
l’esatta ricostruzione del patrimo-
nio societario (quello della Infotech
Logistica)equelladelvolumediaffa-
ri, proprio per depistare le indagini
contabili e far “sparire” così quello
cheancoradivaloreeranelladispo-
nibilitàdell’aziendafallita.

Perquestomotivo,con-
testualmenteall’esecuzio-
nedellemisurecautelari, i
militaridelnucleodiPoli-
zia Tributaria del coman-
do provinciale di Napoli,
hannodatoluogoaunde-
cretodisequestropreven-
tivoedequivalenteaquel-
lo sottratto dal fallimento
della “Infotech Logistica
srl”.Lefiammegiallehan-
no dunque sequestrato le
quote societarie e l’intero
patrimonio delle nuove
aziende, tramite le quali
gli indagati hanno conti-
nuatoafareaffari,edeffet-
tuatoperquisizioni intutti
gliimmobilinelladisponi-
bilitàdiquestibancarottie-
ri.
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MarianoFellico

GIUGLIANO.Nonharispostoalgiudice.
Nonhavolutodirenulla.Hapersoco-
sì l’ultimaopportunitàdi spiegare co-
sa sia successo il 18apriledello scorso
anno quando furono assassinati Im-
macolataAssisieilmaritoLuigiSimeo-
ne,maritoemoglieeilorocorpigetta-
ti nella cava diMasseriaMonticelli in
viaRipuaria.

Unico imputato è il 28enne fioraio
diPianuraAntonioRiano.Nell’udien-
za, il presidente della Corte d’Assise
del tribunale di Napoli Carlo Spagna,
haascoltatounatesteinparticolare: la
fidanzatadel giovane,AnnaSaraiello.
Ladonnaharispostoalledomandeed
hatenutoasottolinearedi“perdonare
il fidanzato”. Lo ha perdonato per
aver falsificato l’atto di compravendi-
ta della casa in cui vivevano i coniugi
uccisi ed è certa che «Antonio non li
hauccisi». Tre ore di interrogatorio in
cuiha spiegato la suaversionedei fat-

ti.Ma il presidente dellaCorte d’Assi-
sehavolutoascoltareancheifamiliari
dell’imputatocheperò si sonoavvalsi
dellafacoltàdinonrispondere.L’inda-
gine, ilmoventedel dupliceedeffera-
toomicidio,giraintornoaquell’appar-
tamentoalquartopianodi viaColon-
netraGiuglianoeMelito.Unapparta-
mentomesso in vendita dalla coppia
diconiugicheavevanodecisoditrasfe-

rirsiadAversa,vicinoalla sorelladella
vittima. Nella scorsa udienza in aula
fuascoltato ilnotaio chenegò la firma
sull’attodicompravenditadell’appar-
tamentodiviaColonneaMelito,affer-
mandoche il documentoeraunasor-
ta di «copia e incolla», un «collage di
varipezzigiuridicimessi insiemesen-
za una logica da chi non sa cosa scri-
ve» e inpiù «il numerodi atto è relati-
voaquellodell’acquistodell’apparta-
mento da parte della coppia uccisa e
risalenteadiversianni fa».

Già fissate due udienze: il prossi-
moduenovembre,quandoinaulaver-
ràadeporreilcapodellapoliziaScien-
tificadellaQuesturadiNapoli,mentre
l’altra il29novembre,dataincuicisa-
ràlasentenza.Riano,secondoleaccu-
se,èstatoinchiodatodavarielementi:
un’impronta digitale sul sangue della
vittima sulla portiera del taxi di Luigi
Simeone, e poi dei fogli di giornale
sporchi di sanguenel bagagliaio della
sua autovettura, e le celle telefoniche
e le telecamere di videosorveglianza.
Tutte prove portate alla luce grazie al
lavorodegliagentiScientificadelCom-
missariatodiGiuglianodiretti dalpri-
modirigentePasqualeTrocino.
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Indaginimolto complesse:
distratto unmilione di euro
per costituire altre 2 società

CASANDRINO.Altrochepara-
disi fiscali esotici. La vera
cuccagna per bancarottieri,
piùomenofraudolenti,eva-
soridelleimposte,imprendi-
tori dal fallimento facile, o
peggio che comprano auto
dilussoosigettanoinspecu-
lazioni di ogni genere con i
contributiassicurativideilo-
ro dipendenti, sta proprio
nelBelPaese.Quellochese-
gueèsolounrapidissimovo-
loradentesucomefaresoldi
facili.

Iniziamo dal fallimento
programmato. Nel senso
cheiltitolaredell’azienda,fa
sparire tutti i suoi beni pro-
prio in quei termini di legge

per i quali non è possibile
procederealsequestro,sven-
desottocostoisuoiprodotti,
e poi si dichiara insolvente
conicreditori,chesperando
inuna improbale transazio-
ne,finisconoperperderean-
chequelpocodi percentua-
le sulla somma dovuta. Nel
settanta per cento di questi
«fallimenti programmati»,
come spesso ha accertato la
Guardia di Finanza, il fallito
tempo da uno a seimesi, ri-
sorge per incanto, ma sotto
mentite spoglie, con un’al-
tra azienda pulita. Pronto
magari per un altro giro. Lo
stepsuccessivoequellodel-
la bancarotta fraudolenta,

che a differenza di quella
semplice(produci,nontipa-
gano le fatture, non saldi
con i fornitori) prevede un
vero e proprio piano, molto
complessoecondiversisco-
pi. Piloti l’aziendaversouna
situazionedi passivo. Prima
di arrivare al limite, si inizia
una sorta di spoliazione fa-
cendo letteralmente sparire
macchinari,tecnologie,mer-
ce, e soprattutto il contante.
Poi o con prestanomi, o con
le classiche «teste di legno»,
tuttoquellochesièvolatiliz-
zatodalla primaazienda già
in coma o bella che andata,
ricompare in altre società
cheoperanonellostessoset-

tore di quella poi dichiarata
fallita, e oramai impoverita
di tutto. Pure gli impiegati
pagano un loro prezzo su
questi «giochi di società», se
vengonoriassuntinellenuo-
veaziende,ricevonounosti-
pendiodecurtato tra il 30e il
40percento,emagarisièan-
chevolatilizzatalabuonusci-
ta, perchè quei soldi sono
stati incassati dal titolare.
Magari per uno yacht, una
villa ai Caraibi, o per qual-
che speculazione finita in
unniente. E questo è solo la
punta di un immenso ice-
berg.

m.d.c.
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Il business, le inchieste

Le vittime
Luigi Simeone
e Assunta Assisi
i coniugi uccisi
il 18 aprile del 2015

Giugliano Scena muta del fioraio di Pianura, accusato del duplice delitto di Immacolata Assisi e Luigi Simeone

Omicidio dei coniugi, Riano non parla al processo

EnricoGhirelli rientranell’esercizio
dellesue funzionidiassessoredel
ComunediSanGiuseppeVesuviano.
Ieri il nuovo ingressoingiuntadopo
cheilTribunaledelRiesamedi Nola
haannullato ilprovvedimentodi
sospensioneemessodalGipdello
stessoTribunale, loscorso luglio.
«Sonosemprestatosereno inquanto
hosempreavuto incondizionata
fiducianella magistratura.La
motivazionedelRiesamenonlascia
aditoadalcundubbio». IlTribunaleha
motivato ladecisioneaffermando
cheèdel tuttoestraneoallevicende
contestatediun tentativodi
concussioneperorganizzareuna
manifestazioneneipressidell’exarea
Ffss. IlRiesamehaaffermatoche
Ghirellisièmossoedhaarticolato la
suacondottasoloedesclusivamente
nell’interessedellacittà.

PinoCerciello
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S. Giuseppe Vesuviano

Il Riesame lo riabilita
Ghirelli torna in giunta

L’operazione
Condotta
dalla Guardia
di Finanza
su richiesta
della Procura
di Napoli
Nord

Casandrino Due le donne tra i responsabili di un’azienda fornitrice di prodotti farmaceutici dichiarata fallita nel marzo 2015

Bancarotta fraudolenta, quattro arresti

I trucchi Basta condurre una azienda allo stremo e poi ricomparire con una pulita

Dal finto fallimento ai prestanomi: come fare i soldi facili


